
VINTERV ENTO

MENO VULNERABILI
(CON ALTRE REGOLE)
di Enrico Rossi*

C

aro direttore,
la moria dei pesci nella

laguna di Orbetello e la tem-
pesta che sabato si è abbattuta su
Firenze sono due eventi diversi
ma che confermano qualcosa che
non può più essere confinato al
solo dibattito tra scienziati.
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L'interrento

MENO VULNERABILI,
CON NUOVE REGOLE
di Enrico Rossi *

SEGUE DALLA PRIMA

I cambiamenti climatici stanno
investendo anche la Toscana (e noi lo
avevamo documentato in un libro bianco nel
2013). Certe situazioni diventeranno sempre
meno eccezionali. Per questo è importante il
dibattito che il Corriere Fiorentino in questi
giorni ha avviato sulle sue pagine, per capire
cosa possiamo davvero fare.

Purtroppo, mentre Cina e Stati Uniti
hanno deciso di raccogliere con decisione
questa sfida, mentre lo stesso Papa
Francesco, con la sua straordinaria
enciclica, ci raccomanda un rapporto
diverso con l'ambiente, ho l'impressione che
l'Europa si limiti alle chiacchiere, senza
puntare a reali obiettivi, come se volesse
occuparsi solo di moneta.

La mia ambizione invece è fare della
Toscana un laboratorio di buone pratiche
proprio su questo terreno: e questo sarà uno
dei grandi obiettivi della nuova legislatura
regionale.

Ieri sera assieme agli assessori
all'ambiente, all'agricoltura, alla mobilità e
alla casa, assieme ai tecnici deII'Arpat, del
Lamma, dell'Irpet, ci siamo confrontati a
lungo per valutare i mutamenti in corso e
definire adeguate strategie per ridurre le
emissioni di CO2, ma soprattutto per fare in
modo che le nostre città e i nostri territori
siano meno vulnerabili.

Diverse cose sono state giàfatte, per
esempio vietando l'ulteriore consumo di
suolo. Disponiamo anche di una serie di
interventi specifici quali i bandi per
promuovere le energie rinnovabili. Però

intendiamofare di più e meglio, mobilitando
anche le competenze dei professionisti e la
sensibilità di tutta la società.

E dunque, tutto questo potrà adesso
sfociare in una legge regionale che metta
insieme tutti gli interventi. Useremo i
prossimi mesi per esaminare e mettere a
punto strumenti e nuove regole.
Quest'ultime riguarderanno la casa con
linee guida indirizzate ad architetti e
progettisti per realizzare case meno fragili e
con tetti e infissi meno vulnerabili a vento e
precipitazioni. Si lavorerà anche sul verde
urbano, sia dal punta di vista della cura che
delle specie che potranno essere piantate e
delle specie che - come il pino marittimo -
sarà invece opportuno evitare. Allo stesso
modo si penserà alla promozione di
interventi di prevenzione quali i tombini
autopulenti.

Raccogliendo anche gli spunti lanciati dal
vostro quotidiano in questi giorni, andremo
a vedere anche cosa hanno fatto alcune città
europee che si segnalano per buone pratiche
e strumenti adottati, come Rostock, sul
Baltico, che dopo alcuni eventi calamitosi si
è dotato di un piano cittadino. Oppure come
Groningen in Olanda o Siviglia in Spagna.
Città che si sono attrezzate per produrre
microclimi o per assorbire in maniera
sostenibile volumi di acqua.

Tutto questo con la consapevolezza che
quanto sarà fatto sarà un buon investimento
per noi e per le generazioni del futuro e in
ogni caso un risparmio rispetto ai danni che
comunque avremmo.
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